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                                                                                                  Annone Veneto, 05.02.2010 
 
 Oggetto:  Comunicato stampa 
           Fare e disfare della Giunta Daniela Savian 
 
 

I sottoscritti consiglieri comunali di minoranza denunciano che il primo progetto di opera 
pubblica, approvato dalla Giunta Savian, risponde alla politica del fare e … disfare 
(tanto paga Pantalone attraverso soprattutto la Regione).  

In data 18 gennaio 2010 la Giunta comunale di Annone Veneto ha approvato il 
progetto preliminare riguardante i “Lavori di sistemazione dell’intersezione tra la strada 
provinciale n. 61 e via Quattro Strade a Spadacenta” per un importo complessivo di euro 
340.000, 00. La Giunta prevede la realizzazione di una rotatoria, che viene presentata 
come intervento di messa in sicurezza, per il quale ha nel contempo avanzato alla 
Regione Veneto richiesta di finanziamento. 

La nuova opera comporterà la demolizione delle opere realizzate nel 2003 
dalla Giunta del tempo, guidata dal sindaco Elio Verona, intese come sistemazione della 
Piazza Juti Ravenna, per la sicurezza stradale e la riqualificazione del centro della 
frazione. Nel 2003 sono stati eseguiti i seguenti lavori: ampliamento della carreggiata 
stradale a tre corsie, la demolizione del marciapiede esistente con la realizzazione di una 
pista ciclopedonale a raso, nuove aiuole spartitraffico per la viabilità stradale, 
adeguamento dell’illuminazione pubblica. L’opera è stata finanziata con euro 216.550,00 
di contributo della Regione Veneto, con euro 46.481,00 di contributo della Provincia di 
Venezia e con fondi del bilancio comunale per euro 46.326,00: totale 309.357,00                
( 599 milioni delle vecchie lire).  

Nel 2003, con il sindaco Verona, gli attuali assessori Stefano Crosariol e Luca Masier 
erano rispettivamente assessore ai Lavori Pubblici e capogruppo di maggioranza.                
Gli stessi, oggi, chiedono alla Regione Veneto un finanziamento in  funzione della 
sicurezza stradale distruggendo quanto era stato realizzato prima sempre in nome 
della sicurezza stradale. 
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Ora ad appena sette anni di distanza per l’incrocio si potrebbero studiare interventi di 
semplice miglioria, per ridurne ulteriormente la pericolosità. Sono invece del tutto  
ingiustificabili le radicali demolizioni di quanto realizzato in precedenza.                
Si poteva, forse, fare meglio nel 2003, ma oggi disfarlo si configura come uno spreco di 
danaro dei cittadini. Investire ora 340mila euro per demolirne 309mila del 2003 è un 
assurdo. Per quanto riguarda la sicurezza stradale, anche se una nuova rotatoria potrebbe 
sembrare più di “moda”, va ricordato che la realizzazione esistente ha garantito maggior 
visibilità ed una terza corsia di accumulo e di accelerazione ben funzionante. 

  

I consiglieri di minoranza 

Andrea De Carlo, Gabriella Zecchinel, Marta Campagna, Giovanni Zavattin                             
(Insieme per il Paese) 

Leonardo Guerra (Obiettivo Comune) 
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